
L’ECO DI BERGAMO

Città 23MERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE 2018

SERGIO COTTI 

Due ex ministri del-
l’Interno, Roberto Maroni e 
Marco Minniti, a confronto sul-
l’immigrazione. L’occasione sa-
rà offerta sabato da un conve-
gno di studi all’Università di 
Bergamo organizzato dall’Asso-
ciazione Giovani Idee, per pre-
sentare il 13° concorso interna-
zionale rivolto ai ragazzi delle 
scuole superiori. Un tema deli-
cato e controverso, quello sul 
quale gli studenti saranno chia-
mati a cimentarsi, dopo che ne-
gli anni scorsi si era parlato di 
ambiente e lavoro. Lo faranno 
sviluppando la traccia proposta 
dall’organizzazione, «Volti mi-
granti sulle strade d’Europa… 
cercando futuro», partendo dal-
le motivazioni per cui ancora 
oggi centinaia di migliaia di per-
sone sono costrette a emigrare, 
fino alla capacità di risposta del-
l’Europa alle dinamiche dei 
flussi migratori. I ragazzi po-
tranno preparare elaborati 
scritti, oppure progetti online, o
ancora filmati o rappresenta-
zioni teatrali o di danza.

«Siamo sorpresi che su un te-
ma tanto attuale quanto delica-
to, con risvolti non solo sociali, 
ma anche politici, abbiano ri-
sposto così tante scuole, con ap-
partenenze geografiche che 
consentono di mettere a con-
fronto visioni diverse su come 
affrontare la questione – ha det-

Il gruppo di studenti che lo scorso anno fece tappa a Varsavia 

La due giorni. Convegno e laboratori in Sant’Agostino per gli studenti di 63 
scuole italiane e straniere. Ospiti gli ex ministri dell’Interno Maroni e Minniti

to il presidente di Giovani Idee, 
Giampietro Benigni –. Abbiamo
infatti un nutrito numero di 
scuole dei Paesi dell’area Vise-
grad e altri più aperti all’acco-
glienza». Il lancio del concorso, 
prima tappa di avvicinamento 
verso la finale del 10-11 maggio 
2019, che quest’anno si svolgerà 
a Bucarest, in Romania, è ap-
punto il convegno di studi che 
Giovani Idee ha organizzato per
il 16 e 17 novembre all’aula ma-
gna dell’Università degli Studi, 
presentato dall’attore Michele 
Marinini. Una due giorni di 
workshop e interventi, con una 
rappresentanza delle 63 scuole 
provenienti da mezza Europa 
(22 bergamasche, 21 da altre 
province d’Italia e 20 straniere),

che prendono parte al concorso,
durante la quale la tematica sarà
affrontata sotto diversi punti di 
vista, con testimonianze dirette
di alcuni protagonisti e rappre-
sentanti delle istituzioni. Tra lo-
ro, spicca la presenza dei due ex
ministri dell’Interno, che pren-
deranno parte alla tavola roton-
da finale di sabato sul tema «Im-
migrazione: una realtà che ci in-
terroga», alla quale partecipe-
ranno anche il sindaco, Giorgio 
Gori, e monsignor Vittorio Noz-
za, vicario diocesano per i laici e
presidente della Caritas dioce-
sana. Venerdì pomeriggio (alle 
14), i lavori saranno aperti inve-
ce da una lezione magistrale di 
Roberto Zaccaria, presidente 
del Consiglio italiano per i Rifu-

giati ed ex numero uno della Rai.
«Dare la possibilità a questi ra-
gazzi di ascoltare testimonianze
dirette da coloro che hanno vis-
suto il dramma dell’immigra-
zione e mettere a confronto due
ministri che lo hanno gestito 
con azioni strategiche fra loro 
diverse, è un’esperienza unica e 
utile per i lavori che dovranno 
presentare al concorso», ha det-
to Giancarlo Borra, responsabi-
le culturale dell’Associazione.

A dare il benvenuto ai 400
partecipanti al concorso sarà il 
dirigente dell’Ufficio scolastico 
provinciale, Patrizia Graziani. 
Durante il convegno, ci saranno
approfondimenti sull’emigra-
zione italiana all’estero e su 
quella che dai Paesi africani 
giunge in Italia, con le testimo-
nianze, tra le altre, di Sonila Alu-
shi, che racconterà la sua espe-
rienza tra la guerra d’Albania e la
battaglia per l’integrazione in 
Italia, e di don Beniamino Sac-
co, fondatore del centro di acco-
glienza «Il buon samaritano» di
Vittoria. Venerdì sera all’Istitu-
to Galli (che ha contribuito al-
l’organizzazione dell’evento) ci 
sarà una cena per autorità, stu-
denti e insegnanti, preparata 
dai ragazzi dell’istituto. Infine, 
sabato mattina in Provincia sarà
firmato il protocollo d’intesa 
della rete «Giovani Idee per 
l’Europa».
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Il network

Il Comune di Bergamo 
aderisce al Network nazionale 
dei Comuni amici della famiglia, 
la rete che a livello nazionale pro-
muove le politiche per il benesse-
re familiare. Delle possibilità e 
delle strategie offerte dal 
network, anticamera per ottene-
re la certificazione di Comune 
amico della famiglia, si è parlato 
ieri pomeriggio al Centro fami-
glia «Rita Gay». A Bergamo si sta 
investendo nella direzione sug-
gerita dal network, «lavorando in
due direzioni diverse – spiega 
l’assessore all’Istruzione del Co-
mune di Bergamo Loredana Poli 
–: quella delle politiche per la fa-
miglia, coinvolgendo in modo 
più organizzato tutti gli assesso-
rati, e quella delle reti territoriali 
per approfondire alcuni temi. 
Abbiamo già il numero e la quali-
tà delle esperienze adatte per ot-
tenere la certificazione». 
Network e certificazione nasco-
no sulla scorta dell’esperienza 
del Trentino «che dal 2006 – sot-
tolinea Luciano Malfer, direttore
dell’Agenzia della famiglia di 
Trento – ha avviato un percorso 
virtuoso che ha portato ad avere, 
oggi, circa il 90% della popolazio-
ne a vivere in comuni amici delle 
famiglie». Sono solo 8 i comuni 
italiani certificati, tra i quali ci so-
no i cinque dell’Unione della Pre-
solana. «Un progetto in cui ab-
biamo investito tante energie – 
spiega il sindaco di Cerete, Cinzia
Locatelli – dal quale abbiamo ot-
tenuto già i primi risultati, come 
un senso di appartenenza della 
popolazione più alto». 

LA CURIOSITÀ 

Panchine anti-clochard
A volte ritornano...

Sopra: la panchina di Scanzo. Sotto: uno scatto con Gori nel 2014

V
e le ricordate le
panchine anti-clo-
chard che infiam-
marono la campa-

gna elettorale del 2014? Le
mise Franco Tentorio su viale
Papa Giovanni XXIII, le fece
togliere Giorgio Gori appena
eletto sindaco. Oggi tornano
al centro della polemica poli-

tica, perché al deputato leghista
Daniele Belotti non è sfuggita la
somiglianza tra quelle di allora
(caratterizzate dal cosiddetto
bracciolo dissuasore in mezzo,
per evitare bivacchi e usi impro-
pri) e quella che ora è stata instal-
lata a Scanzorosciate, paese gui-
dato da Davide Casati, che è an-
che il prossimo segretario pro-

vinciale del Pd. Casati ha postato
la foto in Facebook con il com-
mento entusiasta: «Che spetta-
colo la nuova pensilina dei bus
all’ingresso del centro storico».
E in primo piano c’è proprio la
nuova seduta, modello anti-clo-
chard. Scatenando l’ex segretario
provinciale del Carroccio: «Fate-
ci capire – scrive Belotti – la stes-
sa panchina se la mette una
Giunta di centrodestra è simbolo
di razzismo, ma se la posa un
sindaco del Pd è uno spettacolo?
Cari kompagni del Pd siete pro-
prio ridicoli e ipocriti». Vista la
recente installazione artistica in
piazza a Scanzorosciate (escre-

menti d’oro da raccogliere per
educare i cittadini a tenere puliti
marciapiedi e strade), verrebbe
da dire che a Scanzo ne hanno
«pestata» una..., ma lui spiega
così: «È un pezzo di design e il
bracciolo è parte della struttura,
non è certo fatta con l’intenzione
che dice la Lega. L’ho pubblicata
perché i cittadini stavano aspet-
tando da quattro mesi la nuova
pensilina nell’ambito dei lavori
nel centro storico. Quella di Be-
lotti è una polemica inutile che
fa sorridere, capisco perché poi
i cittadini si sentono distanti dal-
la politica...». 
Be. Ra.

Energie per l’Italia

Nella riunione del co-
ordinamento regionale di
Energie per l’Italia (il movi-
mento di Stefano Parisi) svol-
tasi a Palazzo Pirelli il berga-
masco Roberto Terranova è
stato nominato referente re-
gionale sul tema «Formazione
e Lavoro». «Formazione e la-
voro – intervengono da Ener-
gie per l’Italia - sono forte-
mente collegati. La loro inte-
grazione costituisce impor-
tante opportunità di inseri-
mento occupazionale in parti-
colare per i giovani. La Regio-
ne ha rilevanti competenze e
risorse in merito ma la “for-
mazione per il lavoro” resta
una cenerentola mentre po-
trebbe costituire la “via lom-
barda” all’occupazione». Il
movimento Energie per l’Ita-
lia «intende liberare risorse
umane e progettuali al servi-
zio del Paese, prescindendo da
scelte demagogiche ed eletto-
raliste». Terranova è anche il
referente di Energie per l’Ita-
lia a Bergamo.

Giovani europei a confronto
su migranti e accoglienza

Bergamo amica
della famiglia
Certificazione
più vicina 
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